DIOCESI DI FOLIGNO
SCHEDA DI PREPARAZIONE PERSONALE O DI GRUPPO 

ALLA PRE-ASSEMBLEA DI VENERDI 4 SETTEMBRE
Gruppo 1: “Annunciare” (percorsi di iniziazione cristiana aperti all'ecumenismo)
Il lavoro su  questa scheda serve a pensare e a meditare per tempo cosa condividere il 4 settembre nel proprio lavoro di gruppo!
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO
Signore, noi ti ringraziamo perché ci hai convocati alla tua presenza per farci ascoltare la tua Parola: in essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e perché non troviamo condanna nella tua Parola letta ma non ascoltata, meditata ma non amata, pregata, ma non custodita, contemplata, ma non realizzata, manda il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con Te sarà rinnovamento della nuova alleanza e della comunione trinitaria. Benedetto Tu nei secoli dei secoli. Amen.
LA PAROLA DI DIO:
Dal Vangelo secondo Matteo (28, 16-20): “16 Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 17 Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 18 Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».”

Il MAGISTERO di Papa Francesco nell’ Evangelii Gaudium (21-24)

21. La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei discepoli è una gioia missionaria. La sperimentano i settantadue discepoli, che tornano dalla missione pieni di gioia (cfr Lc 10,17). La vive Gesù, che esulta di gioia nello Spirito Santo e loda il Padre perché la sua rivelazione raggiunge i poveri e i più piccoli (cfr Lc 10,21). La sentono pieni di ammirazione i primi che si convertono nell’ascoltare la predicazione degli Apostoli « ciascuno nella propria lingua » (At 2,6) a Pentecoste. Questa gioia è un segno che il Vangelo è stato annunciato e sta dando frutto. Ma ha sempre la dinamica dell’esodo e del dono, dell’uscire da sé, del camminare e del seminare sempre di nuovo, sempre oltre. Il Signore dice: « Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto! » (Mc 1,38). Quando la semente è stata seminata in un luogo, non si trattiene più là per spiegare meglio o per fare segni ulteriori, bensì lo Spirito lo conduce a partire verso altri villaggi.

22. La Parola ha in sé una potenzialità che non possiamo prevedere. Il Vangelo parla di un seme che, una volta seminato, cresce da sé anche quando l’agricoltore dorme (cfr Mc 4,26-29). La Chiesa deve accettare questa libertà inafferrabile della Parola, che è efficace a suo modo, e in forme molto diverse, tali da sfuggire spesso le nostre previsioni e rompere i nostri schemi.

23. L’intimità della Chiesa con Gesù è un’intimità itinerante, e la comunione « si configura essenzialmente come comunione missionaria ». Fedele al modello del Maestro, è vitale che oggi la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le occasioni, senza indugio, senza repulsioni e senza paura. La gioia del Vangelo è per tutto il popolo, non può escludere nessuno. Così l’annuncia l’angelo ai pastori di Betlemme: « Non temete, ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo » (Lc 2,10). L’Apocalisse parla di « un vangelo eterno da annunciare agli abitanti della terra e a ogni nazione, tribù, lingua e popolo » (Ap 14,6).

24. La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari che prendono l’iniziativa, che si coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano e festeggiano. 
ALCUNE DOMANDE PER RIFLETTERE 

1. In quali luoghi e quali situazioni concrete sperimentiamo oggi una reale azione e gioia missionaria della Chiesa? Quali relazioni con le altre religioni e culture ora presenti in Diocesi?

2. Cosa impedisce di uscire alla nostra Chiesa ? Zavorre, paure o porte chiuse?

3. Quali iniziative prendere? Con quale spirito di iniziativa? Chi e come coinvolgere in questa gioia missionaria? 

PER APPROFONDIRE (questi testi sono rintracciabili integralmente anche su internet)
1. Concilio Vaticano II, Costituzione Dei Verbum, nn. 7-8.
2. Ufficio Catechistico Nazionale, Incontriamo Gesù. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia,


EDB 2014.

3. Tonino Bello, Servi inutili a tempo pieno, Edizione San Paolo 2002.

4. CEI 2010,  Educare alla vita buona del Vangelo n. 42.  

5. CEI 2013, Il Laboratorio dei Talenti nn. 7-8.

PREGHIERA CONCLUSIVA a due voci (cfr. 1Gv 1, 1-5)

Quello che era da principio. 







Noi lo annunciamo a voi!
Quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi. 

Noi lo annunciamo a voi!
Quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita. 

Noi lo annunciamo a voi!
La vita infatti si manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza.
 
Noi lo annunciamo a voi!
Vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi.

Noi lo annunciamo a voi!
Quello che abbiamo veduto e udito, perché anche voi siate in comunione con noi. 
Noi lo annunciamo a voi!
La nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo.
Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena.
Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi annunciamo.
Padre nostro…
